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GIOCO DI SOCIALIZZAZIONE IN CIRCOLO

I bambini sono seduti in cerchio.

Uno tiene il capo di un gomitolo e lancia quest’ultimo a un altro bambino dicendo il suo nome.

Il bambino che riceve il gomitolo farà la stessa cosa, tenendo sempre un capo del filo.

Alla fine del gioco, i bambini avranno socializzato tra loro, e potranno osservare la “ragnatela” 
creata dai lanci del gomitolo.
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FILASTROCCA
Pierino e il saggio

Pierino sulla sabbia ha fatto la sua casa,

Pierino sulla sabbia ha fatto la sua casa,

Pierino sulla sabbia ha fatto la sua casa;

ma la tempesta arrivava.

Il vento soffiava, la pioggia cadeva,

il vento soffiava, la pioggia cadeva,

il vento soffiava, la pioggia cadeva;

e la sua casa si rompeva.

Il saggio sulla roccia ha fatto la sua casa,

il saggio sulla roccia ha fatto la sua casa,

il saggio sulla roccia ha fatto la sua casa;
ma la tempesta arrivava.

Il vento soffiava, la pioggia cadeva,

il vento soffiava, la pioggia cadeva,

il vento soffiava, la pioggia cadeva;

e la sua casa resisteva.

Gesti dei Bambini mentre recitano la filastrocca

I bambini con i palmi delle mani aperte toccano il pavimento movendole a destra e sinistra, poi aprono le braccia per imitare una grande casa.

Alzano un dito al cielo ad indicare la tempesta.

I bambini iniziano a soffiare, e a ricreare con le dita il movimento della pioggia, abbassandosi e alzandosi flettendo sulle ginocchia.

I bambini con un dito sulla tempia indicano “il saggio” poi battono i pugni sul pavimento ad indicare la “dura roccia”.

Ripetono i gesti precedenti.

I bambini immobili come statue con le braccia lungo i fianchi non muovono un muscolo, se non la bocca per recitare!

MACCHINA DEL LATTE
La macchina del latte si fa con 3 bambini:  un bambino sta al centro e gli altri due lo tengono,  facendo da "assi". 

Il bambino centrale ha una gamba a  terra e una tesa all’indietro, alzata di poco. 

I bambini che  lo [image: image4.png]


tengono girano in cerchio,così che la gamba alzata del  bimbo al centro fa da "mescolatore" del latte. 
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Per i bambini più grandi e forzuti è possibile formare una seconda macchina del latte: due bambini tengono sotto le braccia il bambino centrale e lo alzano per l'altezza che basta a fargli muovere le gambe. 

Il  bambino al centro muove le gambe e "mescola" il latte.

LA STATUA DELLA STELLA

Due bambini rappresentano la statua della stella: sono a contatto solo con il bacino e una mano, e con gli arti raffigurano le cinque punte della stella.

Questa postura permette loro di cercare e stabilire in sintonia un equilibrio pur avendo ciascuno il baricentro fuori dalla propria base d’appoggio.
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COREOGRAFIA FIOCCHETTI DI NEVE
I bambini si dispongono a coppie uno avanti all’altro.

Il bambino davanti stende le braccia verso l’alto e quello dietro le apre lateralmente.

Al battito delle mani dell’insegnante i bambini si scambiano il movimento: quello davanti apre le braccia lateralmente e quello dietro le stende in alto.

L’insegnante varia il ritmo velocizzando e rallentando il battito delle mani a suo piacimento.

Successivamente, si può aumentare la difficoltà della coreografia inserendo anche i movimenti degli arti inferiori (per esempio gamba destra e gamba sinistra).
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PIERINO E IL CHICCO DI GRANO
 Pierino il contadino

un dì decise che era giunto il tempo di seminare il grano.

Occorreva però prima lavorare il terreno!!!

Così prese l’aratro e cominciò a smuovere la terra.
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(Macchina “aratro”: un bambino fa la carriola muovendo le mani a mò di ruspa mentre avanza e il bambino che interpreta il contadino gli tiene le gambe)

Una volta preparato il terreno, il contadino cominciò a spargere i chicchi di grano:

	Questa è la storia di un chicco di grano

che è più piccolo persino di un nano.
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	Stando lì sotto ha molta sete

E allora che fa?

Voi lo sapete?

Chiede dell’acqua…acqua da bere: 

la pioggia dall’alto comincia a cadere.
	I bambini saltellano e contemporaneamente muovono le braccia imitando la pioggia che cade

	Ha molto sonno e vuole dormire,

nella morbida terra va a finire.


	I bambini fanno finta di dormire

	La neve bianca sorride e scende giù:

copre la terra e il chicco non trema più. 

Il freddo grida: “Chicco sfortunato: 

adesso diventi un chicco ghiacciato!”


	I bambini si immobilizzano a mò di statue ghiacciate

	Un sole enorme poi scalda tutto

E manda via il tempo brutto.

Scioglie la neve: sottile e bella

Spunta fuori una pianticella.


	I bambini accovacciati a terra si alzano lentamente imitando la crescita della pianta

	Sotto terra c’è il nutrimento,

intorno alla pianta c’è il sole e c’è il vento.

Col nutrimento la pianta cresce:

è robusta, è sana come un pesce.


	I bambini continuando il gesto precedente, mostrano i muscoli



	La pianticella cresce forte:

ha delle foglie lunghe e non corte.

In cima alla pianta c’è una spiga dorata:

dal sole e dal vento viene baciata.


	

	Sotto terra ci sono le radici

Con i vermi che sono loro amici.

I vermi rendono fertile la terra

E con le radici non fanno la guerra.
	I bambini strisciano a terra

	Poi viene l’uomo e la spiga raccoglie:

si tiene i chicchi e toglie le foglie.
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Canzone e coreografia:

http://www.pascalmarino.eu/Canzoni/Mp3/reginellacampagnola[1].mp3
Siamo in una sezione di bambini di 5 anni. 

Per l'occasione i bambini hanno un cappello di paglia in testa e magari degli abiti che ricordano i 

contadini, mentre le bambine hanno un grembiulino e anche loro sono vestite a tema.

I bambini formano un cerchio tenendosi per mano, alternati un maschietto e una femminuccia, e, non 

appena inizia la canzone "Reginella campagnola", iniziano a muoversi in senso antiorario, mantenendo il

 cerchio; quando poi il ritmo si ripete, i bambini svolgono lo stesso movimento, questa volta però in senso 

orario.

Nel momento in cui inizia la strofa cantata, i bimbi si fermano e, mentre i maschietti restano al loro posto, 

le bambine fanno tutte un passo in avanti, per poi voltarsi e fare degli inchini, tenendosi i grembiulini, una 

volta al bambino alla loro sinistra, una volta a quello alla loro destra, continuando così fino a che non 

termina la strofa. A quel punto, indietreggiano recuperando il loro posto, mentre i bambini fanno un passo 

avanti e, tenendo il cappello in mano, si inchinano una volta alla bambina alla loro sinistra e un'altra volta

 alla bambina alla loro destra, per poi tornare ai posti di partenza.

Nel ritornello, le bambine, avanzando, si stringono in un nuovo cerchio, che subito rompono ritornando 

indietro, e, sono allora i bambini che avanzano, formano un nuovo cerchio, tornando poi a quello di 

partenza, ripetendo questo movimento, ciascuno, due volte.

Ora, ogni bambina afferra entrambe le mani del bimbo alla sua destra e, insieme, si abbassano

 accucciandosi e si alzano seguendo il ritmo della musica per tre volte, finché due bambini, indicati 

precedentemente dalla maestra, continuando a tenersi per mano con le braccia distese verso l'alto, si 

pongono esattamente dietro ai due bambini alla loro destra; si innesca una catena per cui tutti i bambini, a 

coppia, e seguendo l'ordine orario, creano una fila dietro alla prima coppia, una sorta di tunnel che 

percorreranno proprio dopo averlo creato. I bambini in fondo alla fila infatti, passano, sempre tenendosi 

per mano, sotto le braccia dei compagni e prendono posto qualche passo avanti alla fila, molto a sinistra. 

Via via, parte la penultima, la terzultima, fino alla prima coppia; i bambini si sistemano quindi uno 

affianco all'altro, in riga da sinistra verso destra, e termina così la loro "danza popolare".

